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Con la straordinaria voce di 
Petra Magoni accompagna-
ta dal contrabbassista Fer-
ruccio Spinetti si apre questa 
sera a Gavoi, nel cuore del-
la Sardegna,  la sesta edizio-
ne del Festival letterario della 
Sardegna ideato dallo scritto-
re Marcello Fois. Per tre gior-
ni, ! no al 5 luglio, l’associazio-
ne culturale Isola delle storie 
(di cui Fois è presidente) or-
ganizza una serie di incontri 
con scrittori emergenti e con 
autori che sono ormai con-
siderati dei maestri. Come il 
tedesco Ingo Schulze di cui 
Feltrinelli ha pubblicato l’in-
tenso Vite nuove sulla riuni! -
cazione delle due Germanie. 
Ma a Gavoi ci saranno anche 
nuove e interessanti scrittrici 
come Letizia Muratori, autri-
ce di eleganti  romanzi di sca-
vo psicologico (come La ca-
sa madre, e Il giorno dell’in-
dipendenza  Adelphi) e Si-
mona Vinci di cui è da poco 
uscito Dei bambini non si sa 
niente (Einaudi). Con loro an-
che i torinesi Elisabetta Rasy 
e Alessandro Baricco. Ma in-
teressante è anche la ! ne-
stra che quest’anno il festival 
di Gavoi dedica a dibattiti su 
un tema urgente come quello 
della laicità in Italia. Con in-
terventi di Paolo Floris D’Ar-
cais del quale Ponte alle Gra-
zie pubblica A chi appartie-
ne la vita? e del ! losofo Gian-
ni Vattimo (Addio alla verità, 
Meltemi). E ancora i libri in-
chiesta sulla ma! a di Lirio 
Abbate, dibattiti scienti! ci, 
sui temi dell’ecologia e molto 
altro ancora. 
www.isoladellestorie.it

SARDEGNA, ISOLA 
DELLE STORIE
Simona Maggiorelli

Letteratura Esce nelle librerie Bu! alo Bill a Venezia, il nuovo poliziesco ! rmato da Fulvio Ergas. Il noto ispettore 
Stucky torna sulla scena per risolvere un’intricata faccenda di turisti stranieri annegati misteriosamente nei canali 

osa ha spinto Fulvio Ervas 
a scrivere un giallo a Vene-
zia?  «Seduto alle Zattere, 

pensando a questa città che ob-
bliga a camminare, a muover-
si con relativa lentezza; queste 
apparenti costrizioni che con-
sidero invece privilegi del futu-
ro possibile, mi sono sembrate 
a" ascinanti occasioni narrati-
ve. Così Venezia, che amo, nel-
la mia immaginazione è un far-
maco che si assume per miglio-
rare la condizione del proprio 
animo. Chi comprende il signi-
! cato di Venezia, si cu-
ra e chi la considera 
una cartolina, merita 
di ! nire giocosamente 
in acqua. Da qui l’idea 
del giallo, i turisti spin-
ti in canale, Stucky che 
indaga nella sua città 
d’origine, il tutto con 
alcune note di crona-
ca locale». In Bu! alo 
Bill a Venezia (Marcos y 
Marcos), in e" etti, il cri-
mine si consuma a sca-
pito di turisti stranie-
ri che annegano miste-
riosamente nei canali, perciò il 
noto ispettore Stucky, già pro-
tagonista di Commesse di Trevi-
so e Pinguini arrosto torna sul-
la scena per risolvere l’intrica-
ta faccenda. Sbarca alla Serenis-
sima invocato dal collega Scar-
pa, per scatenare il suo famoso 
! uto. Quanto c’è di Fulvio Ervas 
nell’ispettore Stucky? «Per la ve-
rità lui è più bello di me e io ne 
sono invidioso» ci dice l’autore, 
«condividiamo alcune ossessio-
ni, divagazioni su dio, Darwin, 
la chimica. Stucky, però, rappre-
senta lo sforzo di introdurre, nel 
panorama poliziesco nazionale, 
il punto di vista di un meticcio, 
dato che è un po’ veneziano e un 
po’ iraniano. Questo per soste-
nere che il Veneto deve sforzar-
si di narrare con brio le sue tra-
sformazioni e che la mescolanza 
di geni può davvero aiutare a ve-
dere in profondità». 

Sulla tortuosa 
strada del miste-

ro infatti, oltre a bizzarri per-
sonaggi come “l’omo de note” e 
come i teneri sbandati Morgan e 
Giovanna d’Arco, si a" accia Ro-
stam che rappresenta, secondo 
l’autore, “un pezzo di Teheran 
che viene a bussare alla porta di 
Stucky; ma nella tradizione per-
siana è una ! gura assai interes-
sante. È il grande guerriero che 
a" ronta un altro combattente, 
celato come lui da un’armatura, 
e lo ferisce mortalmente; scopre 
solo dopo, sotto l’armatura del 
nemico, il proprio ! glio. Rostam 
è lì dunque a insegnarci:  ri# et-
ti, potresti uccidere tuo ! glio. Il 
tuo futuro. Non è quello che ac-
cade, ora, in Iran?  Dunque fra le 
calli, gli indizi e le mappe, gatti 
guerrieri e strane lettere al Gaz-
zettino contro i barbari invaso-
ri, a illuminare la mente di Stu-
cky si accende un barlume, pro-
prio nella notte del Redento-
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re quando i fuochi d’arti! cio di 
centomila barche s! dano il buio 
e rendono Venezia veramente 
fantastica. Le lettere al Gazzet-
tino che intercalano il romanzo, 
rappresentano per Fulvio Ervas 
«lo sguardo di quelli che abita-
no a Venezia e devono misurar-
si con i compromessi provoca-
ti dalla massa dei turisti». Egli 
non sposa certo il punto di vista 
di coloro che sono contro il turi-
sta e lo straniero ma «di chi pa-
tisce l’entità numerica del feno-
meno dentro una spirale in cui 
senza turisti la città collassereb-
be, ma collassa proprio perché  
l’industria del  turismo ne vor-
rebbe sempre di più». E da Vene-
zia ci si interroga anche sul fe-
nomeno del Nordest di cui spes-
so si dibatte. «Non amo il termi-

ne Nordest» spiega, «perché ri-
! uto che questo splendido terri-
torio sia ridotto a una generica 
indicazione geogra! ca; come se 
lo spaesamento, l’amnesia del-
la propria storia, la frammenta-
zione sin troppo brutale dei suoi 
ecosistemi, ne avesse cancellato 
il vero nome e ci avesse costret-
ti a rinominarlo con un neologi-
smo che indicherebbe solo pro-
duttività, fabbrica di" usa, un vi-
vere di super! cie. Io credo che  il 
compito degli intellettuali vene-
ti sia quello di ostacolare la se-
dimentazione di questa visione 
del proprio territorio, altrimenti 
diventerà sempre più facile con-
vincersi che sono davvero, e so-
lo, sgobboni, edonisti e un po’ 
infelici. Devono invece mostra-
re la complessità del Veneto co-
me laboratorio sociale e mette-
re allo specchio grandi debolez-
ze ma anche forti momenti di 
vitalità. Io uso l’ironia. Senza ri-
sparmio». 

A Venezia è giallo. Con molta ironia
Il festival

«Il Veneto 
deve sforzarsi 
di narrare con brio 
le sue trasformazioni.
La mescolanza 
di geni può davvero 
aiutare a vedere 
in profondità»
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